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IL ROVESCIO DELLA MEDAGLIA

Queste riflessioni mi sono venute in
mente alcuni giorni fa, leggendo le
dichiarazioni del sindaco Cialente.
Commentando la proposta di un cen-
tro logistico della protezione civile
che ad Avezzano vorrebbero istituire
nella zona dell’Interporto, il sindaco
ha detto “non voglio pensare a cosa
potrebbe accadere se il terremoto
dovesse impedire il passaggio dei
soccorsi sui viadotti autostradali”.
L’Aquila rimarrebbe isolata. E’vero?
Certo che è vero. Il problema è che,
se al posto del nome del sindaco
Cialente mettessimo quello dei sinda-
ci di Avezzano e Sulmona, la frase
avrebbe lo stesso significato. Anche i
loro territori, in caso di forte terremo-
to, rischiano di rimanere isolati in
caso di inagibilità dei viadotti auto-
stradali. E allora? Fare un centro logi-
stico più grande e due più piccoli? Tre
piccoli? Nessuno? Oppure metterne
uno grande in posizione baricentrica,
cioè... a Rocca di Mezzo?
Viviamo in un momento in cui la

verità assume tante di quelle sfaccet-
tature da impedire ogni ragionamen-
to. Come una medicina somministra-
ta ad un malato molto debole ha con-
temporaneamente un effetto benefico
e uno indesiderato che è bene cono-
scere, in questo momento è come se
ogni pensiero, ogni frase nascondesse
una trappola, un rovescio della meda-
glia che non è possibile ignorare. 
Ogni scelta fatta nel recente passato

può essere criticata, ognuna ha un suo
“effetto collaterale” negativo. Alla
luce di questo però, sarebbe opportu-
no che anche le critiche subissero la
stessa sorte, ne venissero cioè valuta-
ti gli aspetti positivi e quelli negativi.
Ma questo non viene quasi mai fatto,
ed è sempre più frequente sentire
discussioni sui presunti errori nella
gestione del post terremoto che non

tengono in considerazione i punti
negativi nascosti dentro ogni propo-
sta alternativa. 
Volete qualche esempio?
“Dovevamo aggiustare subito le case
B, in modo da spendere di meno per
gli alberghi”. E’ la contestazione più
frequente, che ha una sua logica. Ma
in questo ragionamento ci sono alme-
no tre punti di debolezza. Primo
punto... lo sciame sismico.
Nell’estate dello scorso anno erava-
mo in pieno sciame, e l’ultima scossa
4 l’ha fatta a inizio autunno. Se inve-
ce di un 4 avesse fatto un 4,5 sarebbe
stato necessario rimandare tutti fuori
dalle case, rimetterli in albergo o in
tenda. E’già successo. Secondo... Se
avessero riparato le case ad agosto
dello scorso anno, quanta gente si
sarebbe rifiutata di rientrare nella
propria abitazione? Probabilmente,
con un bacino di 25.000 sfollati con
casa B, il numero dei “renitenti”
sarebbe stato enorme creando un
gigantesco problema sociale. Terzo e
più importante... il gas. Quante case
A ancora oggi sono inagibili perché
non si è riusciti a riportarci il gas?
Sarebbe stato possibile superare que-
sto problema a poche settimane di
distanza dal terremoto?  
Esempio numero 2. “Stiamo facendo
troppi puntellamenti”. E’vero? Certo,
che è vero. Probabilmente abbiamo
puntellato anche case che poi dovre-
mo abbattere, cosa grave se pensiamo
che per questo stiamo spendendo
qualcosa come due miliardi di euro.
Ma cosa sarebbe accaduto se non lo
avessimo fatto? Se un muro dovesse
cadere su un operaio, e si scoprisse
che nel centro storico i lavori di
messa in sicurezza sono stati fatti con
il contagocce, non si correrebbe il
rischio di dover fermare tutto e ripar-
tire coi puntellamenti? L’eventuale

scelta di non puntellare, quindi, non
rischierebbe di trasformarsi in una
vera e propria spada di Damocle?
“Facciamo ripartire il centro storico

facendo tornare alcuni commercian-
ti”. Si potrebbe fare, e avrebbe un
senso. Ma poi, quando inizieranno i
lavori, quegli stessi operatori corag-
giosi si ritroverebbero circondati da
ponteggi, operai, scavi, tubi. E non si
rischia che proprio la presenza delle
attività commerciali finisca per ral-
lentare i lavori? Patti chiari, quindi.
Se vogliono rientrare devono poterlo
fare, ma ricordando che un giorno, fra
un anno o due, forse tre, potrebbe
essere necessario mandarli via perché
la loro presenza sarà difficilmente
compatibile con lavori lunghi e com-
plessi.

Paradossale? Certo. Ma adesso
ascoltate il paradosso dei paradossi.
“Chi ha un reddito decoroso, e maga-
ri una casa sulla costa, deve lasciare il
posto a chi è senza casa e senza red-
dito”. Ovvio.  In condizioni normali è
giusto portare aiuto partendo dalle
famiglie a basso reddito. Ma... l’e-
ventuale scelta di escludere proprio le
persone dal reddito più elevato dai
criteri di aiuto ai terremotati, avrebbe
spinto molti di loro a spostarsi sulla
costa, contribuendo a cancellare dal
tessuto economico dell’Aquila pro-
prio quelle famiglie con maggiore
capacità di spesa. Nel momento della
gravissima emergenza abitativa,
quindi, oltre a preoccuparsi dei pove-
ri era necessario “chiudere le mura” e
impedire la fuga dei benestanti... 
Dopo il 6 aprile, è diventato molto

più difficile far coincidere «il giusto»
con «l’efficace». Pensando al futuro,
se non è trascurabile l’effetto collate-
rale legato ad ogni scelta, di questi
infiniti “rovesci della medaglia” biso-
gna assolutamente tener conto.

«Il potere è diventato un potere 
consumistico, infinitamente più effi-
cace nell'imporre la propria volontà
che qualsiasi altro potere al mondo.

La persuasione a seguire una 
concezione edonistica della vita 

ridicolizza ogni precedente sforzo
autoritario di persuasione».

Pier Paolo Pasolini, 1975

IPSE DIXIT...
a cura di Aldo Scimia
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Da un anno ogni aspetto della vita
della città è scandito da numeri, da
quelli del disastro a quelli della rico-
struzione, e tra tante cifre va aggiunta
anche quella dei bambini che si sono
affacciati alla vita dopo il 6 aprile
2009.
A un anno da quella tragica note, all’o-
spedale San Salvatore dell’Aquila sono
nati 549 bambini. 
La prima bimba a nascere, 43 minuti

dopo la terribile scossa del 6 aprile
2009, nell’ambulanza dove la madre
aveva trovato rifugio, era stata
Gabriella Corrado.  
A parte una breve interruzione subito
dopo il sisma del 6 aprile, già ai primi
di giugno dello scorso anno l’unità
operativa era riuscita a ripartire e a rior-
ganizzarsi. Il reparto di Ostetrica e
Ginecologia del San Salvatore è stato
quindi tra i primi a riprendere il proprio

posto all’interno dell’ospedale
dell’Aquila pesantemente colpito dal
terremoto. 
Dall’inizio dell’anno i parti sono stati

217. Prima del terremoto, nel periodo
gennaio-aprile 2009, i parti erano stati
di poco superiori: 241.
«217 nascite, in questo primo scorcio

del 2010, sono, comunque, un numero
significativo», ha dichiarato recente-
mente la dottoressa Marina Tobia,
responsabile di Ostetricia e
Ginecologia del San Salvatore, «e
penso che a fine anno ci attesteremo,
approssimativamente, sulle mille
nascite. In effetti, nonostante il sisma,
non abbiamo avuto significative perdi-
te di utenti. Il risultato è comunque
positivo, anche considerando che su di
esso pesa in maniera significativa l’ap-
porto delle famiglie di immigrati».
Lo scorso anno i parti all’ospedale

dell’Aquila erano stati 573, di cui 332
da giugno (quindi, dopo il sisma del 6
aprile) fino a dicembre. Scherzi del
caso che a volte gioca coi numeri: 332,
come l’ora in cui si è verificato la scos-
sa che ha cambiato la storia
dell’Aquila.
Il boom di nascite si era avuto nel

2008 con la cifra record di 1.400 bebé:
un tasso di natalità considerato ecce-
zionale, al di sopra delle previsioni che

normalmente si fanno in base alla den-
sità demografica.
Per quanto riguarda invece il ricorso al
parto cesareo, L’Aquila è nella media
nazionale.
Il reparto, infatti, ha utilizzato questa

tecnica in una percentuale di nascite
che oscilla tra il 37 e il 38 per cento. Un
dato in linea con l’andamento naziona-
le, che si attesta poco al di sotto del 37
per cento del totale.

LE NASCITE DELLA SPERANZA
A destra, l’Ospedale San

Salvatore dopo il terremoto. La
scritta crollata sulle scale che

conducevano ai poliambulatori.
A destra, la piccola Gabriella

Corrado, nata in ambulanza alle
4 e 15 del 6 aprile 2009, 
43 minuti dopo il sisma

ATTUALIT A’
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La Francia contribuirà con 3,2 milio-
ni di euro al restauro della chiesa di
Santa Maria del Suffragio
dell’Aquila, nota come la chiesa delle
Anime Sante, danneggiata dal terre-
moto. L’accordo è stato firmato a
Parigi, nell’ambito del vertice inter-
governativo Italia-Francia, dai mini-
stri degli Esteri dei due Paesi Franco
Frattini e Bernard Kouchner, insieme
al ministro della Cultura italiano
Sandro Bondi.
I lavori inizieranno a breve, e nei

giorni scorsi c’è stato il primo sopral-

luogo da parte di una delegazione
francese. 
«Faremo un buon lavoro insieme, c’è
una grossa collaborazione con la
Curia e con la Francia ci intenderemo
senza problemi come ci siamo intesi
nelle volte precedenti».
È il commento del commissario per i
beni culturali, Luciano Marchettii,
dopo il primo sopralluogo effettuato
dalla delegazione francese.
Scopo della visita, quello di attivare

i primi contatti per la progettazione
con la Protezione civile nazionale e la
Curia aquilana.

La delegazione tornerà in città il
prossimo il 19 maggio, per il secondo
incontro operativo.

Il progetto, come accennato, sarà
pronto entro due mesi e i lavori
potrebbero iniziare nei giorni imme-
diatamente successivi. 
«Non credevo che arrivasse già sul

campo una squadra di tecnici», ha

proseguito Marchetti, «pensavo che i
francesi si limitassero a dei contatti
amministrativi».
Il governo francese ha stanziato circa
tre milioni e mezzo di euro per il
recupero della chiesa, che si trova a
piazza Duomo, proprio al centro della
zona rossa, mentre la restante parte

(circa 3 milioni di euro) saranno
coperti dal governo italiano. 
In un primo momento, i francesi ave-
vano chiesto di gestire progettazione
ed appalto. L’intesa prevede una fase
di progettazione comune su un appal-
to al quale potranno rispondere
imprese italiane e quelle francesi. 

Ha avuto il merito di “salvare” dal disastroso terremoto del 6 aprile la facciata
della basilica di Collemaggio. In questi giorni è in fase di smontaggio il gran-
de ponteggio che da due anni la nascondeva alla vista di turisti e aquilani. 

ANIME SANTE, C’E’ L’ ACCORDO ITALIA- FRANCIA

COLLEMAGGIO, VIA I PONTEGGI
RIAPPARE LA FACCIATA

In alto, la facciata e la veduta
interna della cupola messa dai

Vigili del fuoco per sorreggere la
cupola del Vanadier lesionata

dal sisma del 6 aprile. A sinistra,
il pavimento sfondato nel punto
in cui c’era l’altar e principale. 
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«Un anno vissuto pericolosamen-
te», così il prefetto Franco
Gabrielli ricorderà il suo periodo
passato alla prefettura dell’Aquila.
Era il 6 aprile 2009. Franco
Gabrielli, il superpoliziotto che
smantellò le Nuove Brigate Rosse
e trovò gli assassini di Massimo
D’Antona e Marco Biagi, era nella
casa sua, a Roma. La valigia già
pronta, ed partito subito quando è
arrivata la telefonata del ministro
dell’Interno Maroni che indica
L’Aquila come prossima sede.

Prefetto, ma anche vice di
Bertolaso nella gestione dell’emer-
genza Abruzzo, nel momento più
nero della storia dell’Aquila. Da
quel giorno non è mai mancato.
Puntualissimo, raccontano i suoi
più stretti collaboratori, frugale e
corretto. Correttissimo. A dire il
vero, che Gabrielli avrebbe potuto
ambire a sostituire Bertolaso alla

guida della Protezione civile, in
Prefettura lo dicevano un po’tutti,
e da parecchi mesi. “Peccato”,
avevo pensato, “L’Aquila perde
una persone che sarebbe stata
molto utile a noi terremotati”. 

Franco Gabrielli torna a Roma
dopo un anno trascorso tra terre-
moto, tendopoli, G8, No Global,
vertenze di lavoro, macerie, auto-
strada bloccata dalla neve, ditte
mafiose, carriole, appalti per le
case e i map. Sarà il vice-
Bertolaso. Di più, Gabrielli è can-
didato a succedergli alla guida del
Dipartimento della protezione civi-
le.
Per L’Aquila a breve sarà scelto

un prefetto già nominato tale e non
si esclude che possa provenire da
un’altra città abruzzese o, comun-
que, da una regione confinante. 
Buon lavoro, caro Prefetto. 
Una sola parola... Grazie.

GABRIELLI DIVENT A VICE CAPO DELLA PROTEZIONE CIVILE

Arrivato all’Aquila subito dopo il terremoto del
6 aprile, nel momento più difficile.

E’ candidato a succedere a Bertolaso alla
guida della Protezione civile
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Le domande erano più di trenta, alla
fine ne sono state approvate solo poco
più di una decina.
Nonostante il numero ridotto, però,

la notizia è di quelle che fanno certa-
mente piacere. Il mercato di piazza
Duomo è tornato nella sua storica
sede, a piazza Duomo, appunto.
Domenica 2 maggio, una decina di

bancarelle hanno riaperto i battenti
nello spazio tra il tendone e l’ingres-
so al megaparcheggio.
Vestiti, cappelli, l’intimo, c’era un

po’ di tutto e molti aquilani, alla noti-
zia, si sono emozionati.

Dal punto di vista commerciale, la
piazza funziona solo la domenica e
nei giorni di festa, perché nei giorni
feriali il passeggio è inesistente, ma a
guardare le facce degli ambulanti  si
capiva che tornare nella loro piazza
era davvero una grande conquista.
«Non sono qui per i guadagni» rac-

contava uno di loro, «ma perché la
piazza fa parte di me, e io sono una
parte di questa piazza».
Sarà dura, e tutti lo sanno.
E’ ancora un mercato in pillole, ma

tornare a piazza Duomo rende più
leggeri i pensieri sul futuro. 

PIAZZA DUOMO: PILLOLE DI MERCA TO
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‘N ADDIU A CLORINDA LA ZICCARDA IL BRINDISI

E’ ‘nu periudu che ju doloru
è sembre prondu

pe’colpì ju core te’e de chi te sta’vecinu
pecchè se porta via le perzone tandu care

pe’cunuscenza e parendela e te despiace assa’.
E cuscì se n’è jita pure la bbella Clorinda

moje dejiu cugginu cchiù piccirijiu de patrimu
‘na femmona de valuri e de virtù

‘na moje sverda savia e combrenziva
co’ cquijiu sorrisu sembre ‘mmocca

e co’cquela parlandina che te se rrecombrea
e ju dialettu tostu dejiu paese mè

che quannu la sendeo tandu me piacea.
‘Na matre attend’e primurosa co’ji ddu’ fiji

che mo’so’ommeni bbravi pure issi
co’ ‘n testa tutti ji cunziji ch’essa ji ha ‘atu

e nejiu core co’cquiji sani pringipi d’onestà.
Nej’ anni verdi era combagna cchiu cica de mì

e pe’distinu prima se n’è tenuta jì.
- ‘N terra nu’ te rrecordemo co’tand’affettu Clorì!

Vanda Santogrossi Casilio

Chisà se Federicu te penzèa
padrona deju cielu e deji monti
oppuramente te se 'mmagginea

reggina delle acque e delle fonti.
Se ju nome te vè daju rapace

da dò nne vè' quell'orgojosa razza
de gente onesta che te se spupazza,
pure sciancata o cò 'na scella sola
co' 'na ziccarda L'Aquila revola.

Però se a fiumi arrienu ajuti e sordi
pe' non te fa' sparì tra ji recordi

te pare che quell'acqua te consola,
pò viti troppa gente che se stregne

e abbonicundi ognunu arriva e 'mpegne.
Stemose attenti, frà, stemose attenti

reggemose quell'acqua coji 'enti
pecchè se l'acqua ne remane poca
co' 'na ziccarda L'Aquila s'affoca.

Tonino Frattale

A volte sono i gesti più semplici che mi colpiscono
e sento la necessità di raccontare, piccoli grandi
gesti di persone colpite da un evento,  nel cuore
una grande  forza e la voglia di riprendere ciò che
appartiene loro, la vita, la quotidianità. 
Sabato 24 aprile, verso sera, eravamo sulla scali-
nata di San Bernardino, da tanto non andavo più lì
a fare fotografie. Con Sara e Gaetano, gli sposi,
eravamo tornati, per cogliere l’anima del Centro,
ancora viva nonostante tutto, che tanto manca.  
Vediamo scendere un signore, un vassoio e tre bic-
chieri da spumante porta con se. E’il proprietario
del bar accanto la Chiesa, non lo riconosco subito. 
«Sei la prima sposa dopo più di un anno qui» dice
commosso, «un bel brindisi con gli sposi!»

Matteo Marotta
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Dopo un anno dal terremoto conti-
nuano le dimostrazioni di solidarietà
per la nostra città.
Una scuola media cattolica di Adro

in provincia di Brescia, scuola media
“Madonna della Neve” è venuta a
L’Aquila in gita di istruzione con le

classi terze.
Meta della visita Roma, il parco

Nazionale d’Abruzzo ed infine la
città dell’Aquila.
I ragazzi di Brescia sono stati accolti
dalla scuola media paritaria “Barbara
Micarelli” con la quale già c’erano

stati contatti curati dalla dottoressa
Maria Vittoria Di Giacomo.
La scuola di Adro durante l’anno

scolastico si è data molto da fare.
Sono stati infatti realizzati progetti

didattici di vario genere con i quali
sono stati raccolti fondi per l’acquisto

di materiale informatico che poi è
stato portato in dono alla scuola
media Micarelli.
L’incontro tra i ragazzi delle due città
è stato un alternarsi di  momenti alle-
gri e intensi ed è culminato con la
visita “nei luoghi del terremoto”. 

Un omaggio alla tradizione popolare
aquilana, che ha unito la solida espe-
rienza dell’Orchestra Sinfonica
Abruzzese al debutto degli alunni
delle scuole medie della città e dell’i-
stituto comprensivo di Pizzoli.

Circa 80 ragazzi si sono esibiti al
flauto dolce e nel coro affrontando un
repertorio dei canti dialettali. Il con-
certo è avvenuto nella palestra della
scuola di Pizzoli, dopo i saluti del

dirigente scolastico Fortunato
Barone. Il progetto, chiamato
«Musica e ambiente», era stato inter-
rotto lo scorso anno a causa del
sisma.

Gli alunni sono stati preparati dai
docenti Ornella Giampietro (Pizzoli),
Fabrizio Pezzopane (Carducci),
Maurizio Fischione (Alighieri),
Barbara Sidoni (Patini) e Anacleto
Filippetti (Mazzini).

Micarelli - Adro, gemellaggio tra scuola cattoliche

La Sinfonica a Pizzoli 

STELLE AL MERITO

Il primo maggio scorso c’è stata la
consegna delle decorazioni delle
Stelle al Merito del Lavoro, attri-
buite con Decreto del Presidente
della Repubblica per singolari
meriti di perizia, di laboriosità e di
condotta morale. Ecco l’elenco dei
premiati e delle ditte di apparte-
nenza: Lorenzo Baiocco, Thales
Alenia Space Italia L'Aquila;
Pasquale Barisani, Ixtant Chieti;
Tullio Bencivenga, Burgo Group
Chieti; Vito Centrone, Italcementi
Bergamo; Crocetta Chiodi,
Panificio De Giorgis Civitella Del
Tronto; Maria  Ciprietti, A.R.P.A
Teramo; Franco Cocco, Burgo
Group Chieti; Antonio
Cornacchia, Burgo Group Chieti;

Beniamino De Nigris Urbani,
Banca Tercas Teramo; Pietrantonio
Di Mario, Selex Sistemi Integrati
Roma; Aldo Giamberardini, Poste
Italiane L'Aquila; Antonio
Gianforte, Enel distribuzione
Roma; Patrizio Grimaldi, B.n.l.
L'Aquila; Immacolata Nobilio,
Brioni Roman Style Penne; Franco
Palma, Telecom Italia Pescara;
Graziano Pitucci, Telecom Italia
Pescara; Salvatorino Puglia,
Elettrolitica del Basso Nera
Martinsicuro; Paolo Semenzato,
Telecom Italia L'Aquila; Rosina
Spezzaneve, Colonna Arredamenti
Val Vomano; Rosalia Trisolino,
Poste Italiane Pescara; Dante
Vitale, Delta Lavori Sora.
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Procedimento:
stendete la pasta frolla sulla spiana-
toia infarinata e foderate una tortiera
imburrata con i bordi ondulati.
Mettete in frigo per 10 minuti ed

intanto scaldate il forno a 190°.
Coprite la pasta con la cartaforno e

ricoprite di legumi secchi o di riso.
Infornate per 15 minuti.
Rimuovete la carta e fate dorare la

pasta in forno per altri 20 minuti,
lasciatala poi raffreddare completa-
mente. Versate il latte in un pentolino
e portatelo ad ebollizione.
Battete i tuorli d'uovo con lo zucche-
ro in una ciotola e quando saranno
cremosi incorporate la farina e
mescolate bene.
Versate lentamente nella ciotola il

latte bollente mescolando costante-

mente.
Lavate la pento-

la, versateci la crema e portatela ad
ebollizione mescolando con una fru-
sta da cucina. Incorporate l'essenza di
vaniglia e lasciate raffreddare mesco-
lando spesso.
Quando la crema sarà diventata fred-
da, stendetela sulla base di pastafrol-
la. Nel frattempo pulite e tagliate a

metà le fragole, sbucciate i kiwi e
tagliateli a rondelle.
Ricoprite la crema con la frutta in file
dai colori alternati.
Scaldate la marmellata in un pentoli-
no, quanto sarà diventata liquida pas-
satela al setaccio e spennellatela
uniformemente sulla frutta.

Le ricette del mese       a cura di Grazia Romano

CROSTATA ALLA FRUTTA
INGREDIENTI : 

250 grdi pasta frolla fresca o surgelata, 250 ml di latte, 3 tuorli d'uovo, 60 grdi zucchero, 2
cucchiai di farina, un cucchiaino di essenza di vaniglia, fragole, kiwi e mirtilli fr eschi.
Per la copertura: marmellata di albicocche.
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Un grande balzo in avanti nella com-
prensione della biologia di uno dei
funghi più preziosi, il tartufo nero
pregiato, è stato realizzato attraverso
il sequenziamento del suo genoma.
Tra gli autori della ricerca figurano i
professori Michele Miranda e
Giovanni Pacioni, dei Dipartimenti di
Biologia di Base ed Applicata e di
Scienze Ambientali dell'Università
dell'Aquila, da molti anni proficua-
mente impegnati nello studio della
biologia dei tartufi. In questo caso,
coadiuvati dai dottori Antonella
Bonfigli, Sabrina Colafarina ed
Osvaldo Zarivi, essi hanno potuto
definire la struttura e la espressione
di oltre cento geni coinvolti in alcuni
aspetti del ciclo cellulare e nei mec-
canismi dello sviluppo e della forma-
zione dei tartufi.
L'importante risultato è stato possibi-
le grazie ad una rete di ricerca
Franco-Italiana, coordinata in
Francia dal Centro INRAdi Nancy e
in Italia dai gruppi CNR-Università
di Torino e Università di Parma, pub-

blicati sull'edizione on line di Nature,
i risultati del sequenziamento geno-
mico del tartufo nero Tuber melano-
sporum.

La ricerca apre scenari del tutto
nuovi sulla biologia di questo fungo
misterioso, spiegando i processi che
portano alla formazione del prezioso
"tubero" e i meccanismi evolutivi che
controllano la simbiosi con le radici
delle piante ("micorriza"). La scelta
del tartufo nero è stata dettata dal-
l'importanza agro-alimentare e cultu-
rale di questo fungo per molti paesi
mediterranei, in particolare Francia e
Italia e anche dell’Abruzzo aquilano.
Frutto di 5 anni di lavoro, il sequen-

ziamento, coordinato da Francis
Martin, direttore del laboratorio di
'Ecogenomics of Interactions'
dell'INRA di Nancy, è stato condotto
da Génoscope, il centro di ricerca
francese dedicato a questo tipo di
ricerche, ed è stato analizzato e inter-
pretato grazie ad un consorzio di 50
ricercatori francesi e italiani.
Il progetto, presentato a Torino nel-

l'aprile del 2007, ha richiesto un'ana-
lisi fine e dettagliata del genoma fun-
gino, che in Italia ha coinvolto oltre
ai gruppi di Parma e di Torino, ricer-
catori del CNR di Perugia e delle
Università di Bologna, Roma, Urbino
ed appunto L'Aquila.
Dal punto di vista genomico, i risul-

tati più sorprendenti dell'indagine
sono in primo luogo quelli quantitati-
vi. Con una dimensione pari a 125
milioni di coppie di basi, il genoma
del tartufo nero è il più grande tra
quelli dei funghi fino ad oggi sequen-
ziati. I geni che codificano per protei-
ne sono 7500 e di questi circa 6000
trovano corrispondenza con i geni di
altri funghi. Tuttavia, diverse centi-
naia di geni sono unici del tartufo e
possono svolgere un ruolo fonda-
mentale nel controllo della formazio-
ne del corpo fruttifero (il tartufo) e
nello sviluppo della relazione sim-
biontica che si stabilisce con la pian-
ta ospite. Il confronto con il genoma
di funghi diverso da quello di Tuber
ha permesso di evidenziare forti dif-

ferenze nel modo in cui i due sim-
bionti dialogano con le loro piante
ospiti, suggerendo quindi che questo
tipo di simbiosi abbia seguito strade
molto diverse nel corso dell'evoluzio-
ne.
Al di là delle conoscenze di base e

dell'interesse accademico, il genoma
di Tuber melanosporum fornisce pre-
ziose informazioni di carattere appli-
cativo. Il marcamento permetetrà
infatti di stabilire in maniera molto
precisa la provenienza di ogni singo-
lo fungo, riducendo il rischio di frodi,
permettendo nel frattempo un sensi-
bile miglioramento delle tecniche di
coltivazione. 

SVELATO IL GENOMA DEL TARTUFO
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LETTERAAPERTA AI CONCITTA-
DINI TERREMOTATI NELLA

DEVOZIONE ALLA "MADONNA
DEL POPOLO AQUILANO"

NEL 60º ANNIVERSARIO DELLA
SUAINCORONAZIONE

Carissimi Aquilani,
a distanza di un anno dal sisma, che va
segnando profondamente la nostra esi-
stenza individuale e sociale, creando,
purtroppo, inutili dannose divisioni,
invece di indirizzarci verso una seria
messa in discussione delle nostre false
sicurezze, per affrontare insieme una
concreta condivisa ricostruzione della
civitas aquilana, non mi pare inutile,
sia pure nelle limitate possibilità di un
semplice cittadino che si occupa di sto-
ria patria, richiamare l'attenzione verso
un alto unificante valore civico, spiri-

tuale e simbolico, quale è
il quadro della "Madonna
del Popolo Aquilano",
pervenuto non a caso in
Città, qualche anno dopo
il terremoto del 1703, per
opera del missionario cap-
puccino P.       Giuseppe
Antonio da Trivigliano,
(diocesi di Alatri, provin-
cia di Frosinone).
Venerato dal 1723, come

è noto, nel Santuario citta-
dino della chiesa di S.
Marco, con profusione di
molte grazie e miracoli,
ha sopportato come tutti
noi il peso della catastrofe
del 6 aprile, ma, come
salutare auspicio, il 3
maggio del 2009 è risorto
dalle macerie ed è stato
premurosamente sottopo-
sto a restauro per ridonar-

ci la possibilità di continuare a onorar-
lo con rinnovato fervore,  se non altro
quale importante "simbolo della città"
(Agenzia SIR venerdì 11 dicembre
2009).
Carissimi amici Aquilani, in attesa del
ritorno della nostra Madonna nella
Chiesa santuario di S. Marco, in restau-
ro per opera della Regione Veneto,
credo sia necessario risvegliare la
nostra devozione a Lei, ospitandola nel
nostro cuore, auspicando che le
Autorità religiose e civili si impegnino
quest'anno ad onorarla, anche con una
solenne ufficiale consacrazione a Lei,
affidandole la ricostruzione morale e
materiale della Città ferita dal sisma,
dal momento che siamo convinti che in
questo modo può aiutarci a compren-
dere quanto siano vere ed attuali per
noi quelle parole del Salmista, rivolte

agli ebrei rimpatriati dall'esilio di
Babilonia nel VI secolo a.C., in dissi-
dio, come noi oggi per L'Aquila, per le
modalità e i tempi della ricostruzione
di Gerusalemme: "Se il Signore non
costruisce la casa, / invano vi faticano i
costruttori./ Se il Signore non costrui-
sce la città, / invano veglia il custode.
(Sal. 127,1) ".  
Un'occasione in più per giustificare

questo solenne affidamento a Maria,
che il 20 novembre 1727 fu proclama-
ta dal Magistrato Aquilano protettrice
della Città con il titolo di Madonna  del
Popolo Aquilano e ai nostri giorni
invocata anche come come Salus
(Salute, Salvezza) del Popolo
Aquilano, è data dalla felice circostan-
za della ricorrenza, l'8 di ottobre di
quest'anno, del 60° anniversario della
sua incoronazione, avvenuta nell'anno
giubilare 1950 per mano del Cardinale
Federico Tedeschini. 
In preparazione al grande evento, da

collocarsi preferibilmente nel giorno
della festa del 20 novembre 2010, mi
verrebbe da suggerire una preventiva
"Peregrinatio" della sacra effigie nei
vari borghi disastrati dal sisma, in
modo che la Madre possa visitare i suoi
figli dispersi per radunarli  sotto il suo
manto, rigenerandoli in popolo nuovo
compatto e solidale.  
Per concludere è opportuno riferire di

quei due versi latini apposti dalla pietà
popolare del passato sotto il quadro
della Vergine: Huc, Aquila, infige
obtutus ubi Virgo refulget, / Virgo
Parens populi, Vita salusque tui:
Aquila, fissa lo sguardo qui dove
splende la Vergine Madre del Popolo: è
Lei la tua sola vita e salvezza.

Fulvio Giustizia  
storico-paletnologo

Fulvio
Giustizia

a r c h e o l o g o
paletnologo e
storico di cose
abruzzesi

è nato nel 1939 a Calascio (L'Aquila).
Vive e lavora a L'Aquila. È Socio ordi-
nario dal 1982 della Deputazione di
Storia Patria negli Abruzzi e Deputato
dal 1995. Conseguite la Laurea in
Lettere nel 1978 all'Università “La
Sapienza” di Roma, e la
Specializzazione in Archeologia
Preistorica nel 1980 presso
l'Università di Pisa, si è dedicato, ad
una sistematica ricerca paletnologica
nell'Abruzzo interno, pervenendo alla
scoperta di inediti siti preistorici, fra i
quali I Grottoni di Calascio (AQ), con
reperti dell'uomo di Neanderthal. Dal
1989 ad oggi, affiancando la ricerca
storica ed archeologica alla sua ordi-
naria attività di docente di Storia
dell'Arte nei Licei, si è interessato
anche di storia medievale nel territo-
rio aquilano. Dal 2001 collabora con
il CAI dell'Aquila, organizzando per-
corsi culturali intitolati “Itinerari
archeologici di montagna”. Numerose
le sue pubblicazioni su riviste specia-
lizzate, con altri autore di importanti
volumi di storia e archeologia
dell'Abruzzo interno. Molti gli studi e
ricerche di notevole rilevanza scientifi-
ca pubblicati sul «Bollettino della
Deputazione Abruzzese di Storia
Patria» che, per brevità, si omette di
citare. 



Amore: periodo favorevole
per i nuovi amori, per le
avventure e le grandi passio-

ni. I single avranno occasioni d’oro,
potrete conoscere persone nuove, rap-
portarvi a esse in modo molto positivo.
Lavoro: nessuna preoccupazione parti-
colare ma vi sentirete annoiati, distratti
e svogliati, e questo vi porterà a vivere
gli impegni con monotonia.
Consiglio: organizzate al meglio gli
impegni lavorativi.

ARIETE 21/3 20/4

Amore: vivrete giorni intensi.
Se vivete un rapporto di cop-
pia vivrete opposti profondi.

Sarete portati a cercare nuove situazio-
ni ma cercherete anche di rendere
armonioso il menage famigliare.
Lavoro: potreste trovarvi a dover inge-
gnarvi il meglio possibile per trovare
soluzioni a una situazioni non facile,
addirittura critica.
Consiglio: non demordere e siate otti-
misti nonostante tutto.

TORO 21/4 21/5

Amore: coerenti e spensiera-
ti, avvertirete meno la gelosia
nei confronti del partner che

nei mesi scorsi spesse volte si è fatta
sentire e questo vi permetterà di avere
comportamenti più amabili e distesi.
Lavoro: voglia di fare, grandi idee ed
energie vi porteranno ad effettuare cam-
biamenti positivi e a superare qualche
momento di tensione.
Consiglio: evitate di far pesare eccessi-
vamente le vostre capacità. 

GEMELLI 22/5 21/6

Amore: aggressivi e non
sempre concilianti cercherete
attenzioni da parte del part-

ner, il quale non sempre sarà attento e
disponibile. Avrete tuttavia la possibi-
lità di appianare ogni conflitto.
Lavoro: chi lavora alle dipendenze e
spera nel rinnovo del contratto avrà
molte possibilità di rimanere nell’orga-
nico dell’azienda.
Consiglio: è un buon momento per
modificare l’organizzazione lavorativa. 

CAPRICORNO 22/12 20/1

Amore: momenti di alti e
bassi, gioia ed euforia, tri-
stezza e pensieri. Cercherete

di compiacere il partner, ma non sempre
sarete ripagati con la stessa moneta e
questo vi renderà nervosi e demotivati.
Lavoro: ponderate ogni situazione. Vi
sentite in attesa di cambiamenti, ma
dovrete essere cauti e guardinghi, e
dovete essere il più discreti possibile.
Consiglio: evitate pettegolezzi, situa-
zioni imbarazzanti e ambigue. 

ACQUARIO 21/1 19/2

Amore: chi vive già un rap-
porto di coppia non avrà
grandi soddisfazioni, con

momenti di tensione talvolta anche
profondi. Attenzione a non confondere
la stanchezza con un rapporto finito. 
Lavoro: siete portati a lavorare sodo e
seriamente. Cercate di essere meno arri-
visti, ultimamente avete sacrificato
troppo gli affetti.
Consiglio: tutto ciò che si impara, ser-
virà in futuro.

PESCI 20/2 20/3

Amore: mese piacevole e
positivo. Chi da tempo vive
un rapporto di coppia e desi-

dera formare una famiglia vivrà le con-
dizioni necessarie per coronare il pro-
prio sogno.
Lavoro: qualche piccola tensione.
Sarete preoccupati per il rapporto con
colleghi e superiori anche se, oggettiva-
mente, molti timori sono infondati.
Consiglio: razionalizzate il più possibi-
le per evitare di creare conflitti. 

BILANCIA 24/9 21/10

Amore: momento assoluta-
mente propizio, durante il
quale avrete modo di corona-

re molti sogni e finalmente avrete modo
di vivere con serenità e passione la
vostra sfera sentimentale.
Lavoro: sarete completamente assorbiti
dal periodo molto favorevole che
riguarda la sfera affettiva e questo non
aiuterà il campo lavorativo.
Consiglio: i momenti di pausa potreb-
bero aiutarvi ad alimentare nuove idee.

SCORPIONE22/10 22/11

Amore: amate le sfide e vi
inoltrerete in situazioni non
sempre facili. Evitate le situa-

zioni complicate come rapporti extra o
comunque con persone già impegnate,
o conquiste impossibili. 
Lavoro: chi lavora in proprio finalmen-
te avrà la possibilità di raccogliere i
frutti di tanti sforzi e avrete anche l’oc-
casione di mostrare le vostre capacità.
Consiglio: se dovete del denaro a un
amico non fatelo attendere.

SAGITTARIO 23/11 21/12

Amore: non sempre riuscirete
a rendere proficuo e armonio-
so il dialogo con il partner

perché avete la tendenza a voler sempre
avere ragione, a chiudervi in voi stessi e
a pretendere sempre l’ultima parola.
Lavoro: novità in vista per chi è alla
ricerca di un lavoro. Siate un po’meno
scettici ed evitate di essere diffidenti nei
confronti di tutto e tutti.
Consiglio: siate più fiduciosi per far
emergere la vostra naturale dolcezza. 

CANCRO 22/6 22/7

Amore: l’inizio del mese non
sarà certo dei migliori.
Saranno molti i motivi di

scontento, che potranno andare dal
modo di concepire il menage famiglia-
re, ai figli, ai viaggi. 
Lavoro: potreste sentirvi un po’frustra-
ti e demotivati. La stanchezza si farà
sentire e avvertirete incomprensioni
con i colleghi e i superiori.
Consiglio: se vi è possibile prendetevi
qualche giorno di vacanza. 

LEONE 23/7 23/8

Amore: Per voi della Vergine
maggio serberà un periodo di
stasi. Se vivete un rapporto di

coppia tutto scivolerà via senza troppe
convinzioni e senza eccessivi entusia-
smi.
Lavoro: mese di alti e bassi che potreb-
bero destabilizzare il vostro operato.
Oltre tutto, non siete dell’umore adatto
per dedicarvi anima e corpo al lavoro. 
Consiglio: cercate di andare oltre le
apparenze.

VERGINE 24/8 23/9

maggio
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Vendesi sedili anteriori e posterio-
ri per Nissan Terrano II, euro 800.
Tel. 393.4763480.
Professoressa, titolare di cattedra,

impartisce lezioni di recupero per le
discipline: pedagogia, psicologia e
filosofia, ad alunni di scuola seconda-
ria di secondo grado, con l'uso di stra-
tegie di apprendimento semplificate e
mirate. Tel. 349.8520829
Vendesi 1 porta per interno nuovis-
sima, info 340.6180198.
Centro estetico cercasi estetista pro-
fessionale, tel. 340.6180198.

Vendesi Lancia Y10 colore bor-
deaux anno ‘93, km. 75.000 originali,
gommata nuova, carrozzeria nuova,
ottime condizioni. Euro 1.500. Cell.
388.7984839.
San Salvo Lido, Vasto, bandiera blu

d’Europa, di fronte isole Tremiti e
vicino al Gargano. Residence “le
Mereidi” affittasi appartamento fron-
te mare, due camere, angolo cottura,
bagno, antibagno, posto macchina
recintato, tutti i comfort, climatizza-
tore, tv, lavatrice, frigo e congelatore.
Tel. 349.5699218 - 0862.411948.

Campomarino Lido. Terme di
Molise, bandiera blu d’Europa, di
fronte Isole tremiti, 18 km dal
Gargano, affittasi appartamento fron-
te mare, ampio salone, cucina, due
camere da letto grandi, terrazzo,
posto macchina chiuso privato.  Tel.
349.5699218 - 0862.411948. 
VENDESI LAND ROVER FREE -

LANDER restyling anno 2006, tenu-
ta ferma in garage per quasi 2 anni,
SUV molto appariscente e con costi
di gestione da utilitaria, Km 60.000
tagliandati, gomme nuove, colore blu
notte metallizzato, motore TD4 2000
diesel BMW pacchetto S,
Trasmissione e differenziale della
BMW X3 (indistruttibili), tettuccio
doppio apribile, vendo a 13.700,00
euro trattabili. Tel 380.4335943.
Vendesi stupenda chitarra elettrica
Yamaha compresa di amplificatore
Roland € 400,00 339.7130140
Vendesi 4 gomme termiche 175-65

R13 usate solo 2 mesi prezzo €
150,00     info 3495823715
Vendesi/affittasi attività commer-

ciale di bar 3492575820
Vendesi Suzuky Samurai 1300 1991
con 5 gomme tassellate + 5 gomme

stradali, distanziali da 3,2 cm, carbu-
ratore doppio corpo 32/34 Weber,
impianto gpl, assetto Calmini 3”, 2
faretti profondità + 1 retromarcia,
impianto frenante appena rifatto con
tubi in treccia di ferro, paraurti
Durablock con slitta paratiranteria,
piastra paraserbatoio in duralluminio,
ammortizzatore di sterzo Calmini,
sedili  e volante sportivo Suzuki,
impianto stereo con lettore cd.
Batteria, cavi candele, cinghia alter-
natore appena rifatti. Motorino avvia-
mento nuovo. Disponiili tutti i pezzi
originali. Chilometri 80.000. Tel.
340.5982720, 0862312178 ore pasti.
Vendesi Piaggio X9180 Amalfi in

ottimo stato km 21000 circa, sempre
e regolarmente manutentato, gomma-
to anno in corso, causa risanamento
stabile euro 1.000 (mille) trattabili 
telefono 338.3016036

Castelsardo Sardegna affittasi
appartamento in residence vicino
mare 10 euro al giorno a posto letto
mese aprile maggio giugno settembre
ottobre tel. 079280630
Isola La Maddalena dove il mare e

verde celeste smeraldo turchese cri-
stallino affittasi  appartamentino vici-
no mare tel. 079280630

Vendo mini cross professionale,
Derbi Dirt Kid 12, motore benzina 4
tempi con iniezione cdi e carburatore
Dell'Orto valvola piatta, frizione a
bagno d'olio, altezza sella 99 cm,
nuova, ancora imballata. Prezzo di
listino 1499 euro+iva. Vendo a euro
600. tel 380-4335943 

Vendo macchina caffé professiona-
le da bar Elektra maxi usata 1 anno.
Estetica affascinante. frontale in rame
lucido ed oro, paratie in bronzo con
bassorilievi. Reggifiltri con manopole
in legno pregiato. Controlli completa-
mente digitali per i dosaggi e la tipo-
logia di caffè. Neanche un graffio.
Vendo a 2400,00 euro tratt.
(L'Aquila). tel 380-4335943. Mail:
wewantaroof@libero.it

Vendo fornoper ceramica professio-
nale Ercole 3 1260 °c, lt 285, diame-
tro 67 altezza 80, completo di due
centraline programmabili digitali.
Sezionabile con termocoppie. Rampe
di temperatura. Prezzo listino
7920,00 euro, come nuovo vendo a
2800,00 euro tratt. Tel 380-4335943.
Mail: wewantaroof@libero.it 

Vendo il miglior scannerpiano A3
oggi in commercio. Epson expression
10000 xl usato pochissimo e perfetta-
mente funzionante. Prezzo di listino
oltre i 3000 euro. Vendo a 800 euro
trattabili. Telefono 380-4335943.
Mail: wewantaroof@libero.it

Vendo semirimorchio Rolfo 3 assi,

centinato francese, lunghezza 13.60

m, altezza interna 2.55m, larghezza
interna 2.47. Portata utile 301 q.li.
Telone nuovo senza scritte, ottimo
stato. Anno 2001. Qualsiasi prova.
Vendo a 4200 euro tratt. Tel 380-
4335943.

Vendo plotter professionale A1 HP
designjet 130 nr pari al nuovo.
Cartucce-serbatoi originali nuovi a
dimostrare il reale inutilizzo. Vendo a
820 euro. Tel 380-4335943. Mail:
wewantaroof@libero.it

L'Aquila, località S. Antonio affitta-
si locale commerciale metri quadri 45
circa info 328.4649789.

Cercasi parrucchiere con o senza
esperienza. Tel.  333.9121517

Vendesi 3 particelle di terreno di mq
2700 circa, località “Capoaspreta”
San Demetrio nè Vestini. Euro 2.300.
Tel. 339.4829982.

Vendesisala da pranzo degli anni ‘50
in perfette condizioni completa di
tavolo e 6 sedie visionabile a San
Demetrio. Tel. 339.4829982.

Vendesisala da pranzo anni 40/50,
buffet con vetrina - controbuffet con
specchio e vetrina - tavolo rettangola-
re 80x180 con cristallo e 6 sedie.
Ottime condizioni. Tel. 339.4829982.

Vendesi divano letto matrimoniale,
visionabile a San Demetrio né
Vestini. Euro 150. Tel. 339.4829982.

Vendesilettino per bambino fino a 5
anni con sponda di protezione. San
Demetrio né Vestini. 339.4829982.

Palestra Attiva Centr o Fitness -
S.S. 80 km 3,800, corsi di Kick
Boxing e Self Defense per tutti, tenu-
ti da Daniele De Santis, insegnante
federale della Federazione Italiana
Kick Boxing/CONI e Maestro di
Karate Kenpo di Okinawa e studioso
di Jeet Kune Do






